


Presentazione 

(Giovanni Damiani, Direttore tecnico Arta Abruzzo) 

 

Pubblichiamo i risultati delle misure delle portate idriche rilevate 

dall’Arta su corsi d’acqua della provincia di Pescara nel decennio 

2003-2013. 

 

Esse sono state effettuate nelle sezioni fluviali coincidenti con i punti 

di campionamento in cui l’Arta conduce il monitoraggio chimico-

fisico ed eco-biologico secondo la convenzione siglata con la Regione 

Abruzzo. 

 

Si precisa che il rilevamento delle portate idriche in Abruzzo non è di 

competenza istituzionale dell’Agenzia. Ne consegue che i dati 

contenuti nel rapporto devono essere considerati formalmente 

“ufficiosi” e che l’attività da cui derivano non è in alcun modo 

sostitutiva di quella del Servizio Idrografico-Mareografico della 

Regione Abruzzo, incardinato nella Direzione LL.PP. – Ciclo Idrico 

Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile. 

 

L’ARTA ha provveduto ad effettuare le misurazioni di portata 

istantanea oggetto del presente rapporto in quanto, per le Sezioni di 

monitoraggio della qualità dell’acqua, non sono disponibili dati 

quantitativi. 

 

Il Decreto Legislativo 152/06, all’art. 73 (obiettivi) dispone “la tutela 

integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi nell’ambito di ciascun 

Distretto idrografico e un adeguato sistema di controlli”.  La 

normativa tecnica vigente in materia di monitoraggio, inoltre, 

prevede alla voce  “Elementi di qualità biologici ed idromorfologici e 

relative frequenze […] per i corsi d’acqua superficiali”, alla voce 

“Elementi di qualità idromorfologici” – IDROLOGIA – che : “Per le 

misure di portata in continuo si farà riferimento, lì dove disponibili, 

alle stazioni del Servizio idrografico. Nei tratti non serviti dalle 

succitate stazioni devono essere garantite misurazioni di portata 

istantanea stagionali”. Dal momento che in Abruzzo non sono 

disponibili dati prodotti da stazioni di misura del servizio idrografico 

nei tratti monitorati, nei limiti delle proprie possibilità l’Arta ha 

provveduto ad effettuare le misurazioni che pubblichiamo in 

considerazione della loro utilità sociale. 

 

Infatti, la conoscenza delle portate idriche nei bacini idrografici, in 

termini generali e nella regione, riveste un’importanza straordinaria 

in quanto consente di:  

1. misurare l’entità del capitale naturale regionale “acqua” 

disponibile in Abruzzo per tutti gli usi umani e per i sistemi 

naturali (facendo un paragone con l’economia, ignorare 

l’entità del capitale posseduto è come se qualcuno operasse 

spese e investimenti o assumesse obblighi senza mai 

preoccuparsi di conoscere la propria disponibilità in banca. 

Per l’acqua oggi avviene, purtroppo, proprio così: molti corsi 

d’acqua vengono mandati in secca assoluta per lunghi periodi 

di tempo, per eccesso di prelievi; senza una base conoscitiva 

ogni prelievo rischia di essere “un assegno a vuoto”); 

2. misurare e prevedere, sulla base delle serie storiche di dati, 

l’entità e l’intensità delle piogge (cosa sempre più 

indispensabile per le cosiddette “bombe d’acqua” 

conseguenti le modificazioni climatiche in atto); 

3. misurare l’inquinamento in termini di massa complessiva (le 

analisi chimiche riportano, necessariamente, gli inquinanti in 

termini di concentrazione, vale a dire quanto inquinante è 

presente in un litro di acqua; quindi, se non conosciamo 

quanti sono i litri complessivamente portati da un corso 

d’acqua in ogni secondo (vale a dire le portate fluviali), è 



impossibile stabilire a quanto inquinamento totale sono 

soggetti i nostri corsi d’acqua e quanto inquinamento e quanti 

nutrienti responsabili dell’eutrofizzazione sversiamo in mare); 

4. valutare le capacità di diluizione e, in generale, ricettive degli 

scarichi idrici nei nostri corsi d’acqua; 

5. determinare, secondo le previsione del PTA (Piano Tutela 

delle Acque) adeguati livelli di DMV (Deflusso Minimo Vitale); 

6. poter razionalizzare i prelievi di acqua (destinata al consumo 

umano, all’industria o all’agricoltura) potendo restituire alla 

natura, al paesaggio e alle attività turistiche preziosità 

assolute quale, ad esempio, la cascata della Vitella d’Oro a 

Farindola, oggi integralmente scomparsa perché captata; 

7. valutare i cambiamenti climatici in corso anche per elaborare 

piani, in maniera documentata, di strategie di adattamento 

alle modificazioni climatiche e di Protezione Civile; 

8. valutare l’entità delle piene fluviali, le loro conseguenze 

sull’ambiente e prevenirne gli effetti; 

9. esprimere pareri su progetti di opere idrauliche, infrastrutture 

idroelettriche e altre opere simili soggette a V.I.A., sui piani e 

programmi soggetti a V.A.S.,  nonché sulla pianificazione 

dell’uso del suolo per la difesa delle popolazioni dalle frane e 

dalle alluvioni. 

 

Limiti e pregi delle misure di portata prodotte dall’Arta 

 

Per l’esiguità di personale tecnico è stato possibile condurre le 

misurazioni in maniera istantanea solo sui fiumi della provincia di 

Pescara. Tuttavia non sfuggirà il pregio di aver monitorato il reticolo 

idrologico con frequenza mensile, con la continuità di oltre un 

decennio e in maniera abbastanza capillare: su tutti i corsi d’acqua 

del Pescarese, infatti, le misurazioni hanno riguardato ben 40 punti, 

anziché i soli 5 punti di misura ufficiali. Tra i fiumi oggetto di misure, 

tra l’altro, figura il Pescara che è il più importante della regione (per 

portata, lunghezza dell’asta fluviale, per il “carico” ambientale 

dovuto alla popolazione residente sul bacino e alle attività antropiche 

e per il Sito di Bonifica d’Interesse nazionale di Bussi sul Tirino e 

quello di Bonifica regionale di Chieti Scalo) ed è anche di rilievo 

nazionale, essendo il fiume adriatico italiano più considerevole a sud 

del Po. 

 

Ovviamente le misurazioni sono state effettuate, con non poche 

difficoltà, anche quando nel corso del monitoraggio programmato 

ricorrevano eventi di piena. 

 

I dati riportati, va detto, derivano da misure che seppur aderenti alle 

norme UNI in materia (il cosiddetto “metodo del galleggiante”, la cui 

precisione e accuratezza sono state verificate con un criterio di 

validazione interno anche in relazione al metodo che impiega il 

“mulinello”) sono da ritenersi formalmente “ufficiosi” non essendo 

validati dalla Direzione regionale LL.PP. - Ciclo Idrico Integrato e 

Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile, l’organismo 

istituzionalmente deputato a tale compito. 

 

Ma pur con i predetti limiti, di cui l’Arta è perfettamente 

consapevole, il rapporto risulta comunque di fondamentale interesse 

e utilità in quanto prodotto dall’Agenzia con lo spirito di disporre di 

dati fondamentali piuttosto che non poter contare su alcuna 

informazione di sorta, innanzitutto a vantaggio dei propri compiti 

istituzionali. 
 

Giovanni Damiani 

Direttore tecnico Arta Abruzzo 

 




















































































































































































































































